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All’Area della Cittadinanza Solidale 
 

Ai Sigg. Dirigenti 
 

Agli Uffici e Servizi 
 

e  p.c.  Al Sig. Segretario Generale 
 

Al Collegio dei Revisori 
 

Ai Sigg.ri Dipendenti della Ragioneria Generale 
 

  
Oggetto: Determinazioni dirigenziali di liquidazione/correttivi - Circolare. 
 
 
 Con riferimento alla procedura di liquidazione delle fatture, si pone nuovamente la necessità di 
affrontare la problematica relativa alle determinazioni dirigenziali che vengono restituite all’ufficio 
proponente da parte degli uffici della Ragioneria generale, ai fini delle necessarie modifiche e/o 
integrazioni.  
 A tal proposito perviene alla scrivente la mail del 07.05.2021, (allegato 1) con la quale viene 
proposta un’ipotesi di correttivo alla problematica in questione. 
 La soluzione non pare condivisibile nella misura in cui il nuovo atto, modificato e/integrato, 
costituisce nuovo provvedimento che verrà esaminato dall’operatore di Ragioneria seguendo 
l’ordine cronologico di ricevimento degli atti. 
 E’ infatti noto che ai fini della funzionalità e correttezza dell’azione amministrativa l’attività 
gestionale della procedura di liquidazione delle fatture è improntata al criterio dell’ordine 
cronologico, in ossequio all’espressa previsione normativa di cui alla L.R. n. 7/2019 , laddove 
all’art. 7 (“Compiti del responsabile del procedimento”), comma 2 prevede che: ”Le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad esaminare gli atti di loro competenza secondo un rigoroso ordine cronologico”, 
nonché alla previsione  regolamentare di cui all’art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità (1). 
 Il richiamo al rispetto delle citate prescrizioni è stato oggetto della nota circolare prot. n. 
828805 del 27.06.2019 (Allegato 2). 
 Le previsioni della citata norma prevedono, contestualmente, precise deroghe al principio 
dell’ordine cronologico riconoscendo carattere di priorità alla valutazione di iniziative ed 
istruzione di procedimenti nelle materie indicate. 

                                                           

(1) Cfr., Regolamento di Contabilità, art. 32, punto 3: ”Sulla base degli atti di cui al precedente articolo, la Ragioneria 

generale provvede all’ordinazione dei pagamenti, osservandone la successione cronologica, fatti salvi i casi di particolare 
urgenza, che dovranno essere opportunamente attestati dal Dirigente competente “ratione materiae”.  
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 Nel merito dall’esame della tipologia degli atti pervenuti da codesta Area si rinviene un elevato 
numero di provvedimenti adottati in deroga al rigoroso principio che ci occupa, tanto da fare 
assumere all’istituto della deroga quasi carattere di ordinarietà. 
 Quanto sopra riconduce alle criticità relative ai pagamenti massivi effettuati dall’Area della 
Cittadinanza Solidale. 
 I tentativi di risoluzione di tali criticità hanno portato alla produzione di copiosa e reiterata 
corrispondenza e all’emanazione della circolare prot. n. 907742 del 31.7.2019 (Allegato 3), 
nonchè ad incontri con le funzioni dirigenziali interessate, ed oggi, dette difficoltà continuano a 
costituire causa di restituzione dei provvedimenti. 
 Pertanto, per quanto sopra rappresentato, si invitano gli Uffici a voler portare la massima 
attenzione alla fase dell’istruttoria e della stesura dei provvedimenti, improntandoli al criterio 
dell’omogeneità (tra atti dello stesso ufficio) attraverso la predisposizione di atti uniformi in 
relazione alla procedura amministrativo/contabile, al fine di consentire l’esame da parte 
dell’operatore di Ragioneria nel minore tempo e più agevolmente possibile. 
 A tal proposito, al fine di razionalizzare tempi e risorse, nei casi di immissione sulla 
piattaforma webrainbow di nuova determinazione dirigenziale di liquidazione di fattura, 
successiva alla restituzione di precedente atto di liquidazione della medesima fattura, occorre 

inserire nell’oggetto la seguente locuzione: “Riproposizione atto di liquidazione restituito per 

rettifiche e/o integrazioni”; in tal modo l’atto potrà essere facilmente individuato dall’operatore 
per le verifiche istruttorie di competenza ed il definitivo conseguente esito del provvedimento. 
 Null’altro può essere disposto sull’argomento considerata la non derogabile necessità del 
rigoroso rispetto della norma, che raccomanda oltretutto il rispetto dei tempi di conclusione del 
procedimento amministrativo (2), altrettanto importante al fine di evitare la formazione di nuove 
situazioni debitorie causate dall’eventuale ritardo del pagamento. 
 
 

 
 

       IL RAGIONIERE GENERALE 
                      Dott. Bohuslav Basile 

 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt.20 e 21 del D. Lgs. n.82 del 07.03.2005 

                                                           
(2) Così L.R. n. 7/2019, art 7, comma 3: “Le suddette priorità non possono incidere in alcun modo sui tempi di conclusione 
del procedimento predeterminati dall’amministrazione o, in mancanza, dalla legge. L’amministrazione procedente è tenuta a 
comunicare agli interessati in procedimenti già pendenti la priorità riconosciuta ad altro procedimento ai sensi del comma 2”. 
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---------- Forwarded message --------- 
Da: Fernanda Ferreri <fr.ferreri@comune.palermo.it> 
Date: ven 7 mag 2021 alle ore 16:42 
Subject: liquidazioni attività sociali 
To: Bohuslav Basile <b.basile@comune.palermo.it> 
Cc: Carmela Di Leo <c.dileo@comune.palermo.it> 
 
 

Nel corso dell'incontro del 5 maggio scorso tra questo ufficio e l'ufficio della ragioneria che 
controlla le nostre liquidazioni, è emerso che l'ordine cronologico previsto dal regolamento 
di contabilità costituisce un impedimento all'esame dei provvedimenti emessi a seguito di 
restituzione. 
Quindi, una determinazione restituita dalla ragioneria ed emessa nuovamente da questo 
ufficio con le correzioni segnalate nella restituzione viene posta in ordine cronologico dopo 
tutte le altre determinazione inviate nel frattempo. Considerato che i tempi di esame non 
sono brevi e che, seguendo l'ordine cronologico, la nuova determinazione può essere 
riesaminata da un altro operatore, è chiaro che il nuovo esame (sia che venga svolto dallo 
stesso operatore della prima restituzione, che, a maggior ragione, se l'operatore è diverso) 
sarà necessario un nuovo esame, raddoppiando così il lavoro: una determinazione 
impegna due esami distinti. 
Peraltro, il rispetto dell'ordine cronologico dovrebbe portare a pagare nell'ordine di 
emissione delle fatture; le determinazioni riproposte liquidano fatture più vecchie rispetto 
quelle delle determinazioni emesse successivamente alla determinazione restituita ma 
prima della sua riemissione. Infatti la restituzione di un provvedimento interviene 
solitamente dopo un mese o due e, nel frattempo, altre liquidazioni, di fatture successive, 
si troverebbero, nell'ordine di numerazione delle determinazioni, a precedere le 
liquidazioni ri-emesse a seguito di restituzione. 
Si potrebbe in questi casi, per esempio segnando questo ufficio su wr che trattasi di 
emissione in sostituzione di altra determinazione, rimettere la determinazione nell'ordine 
cronologico della determinazione sostituita. In questo modo, l'operatore che ha ritenuto di 
restituire il provvedimento, può facilmente verificare se le modifiche sono state apportare 
ed esitare definitivamente il provvedimento senza maggiore aggravio di lavoro.   
 
In attesa di conoscere se condiviso quanto esposto, 
cordiali saluti 
  
Fernanda Ferreri 
Cittadinanza Solidale 
Se si riceve questa comunicazione per errore, si invita a darne immediata comunicazione al mittente e a 

cancellare tutte le informazioni erroneamente acquisite (Reg. UE 2016/679). 
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